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La Bar r e Des Ecr i ns è i l   
4000mt  pi ù a SUD del l e Al pi .  
È mol t o f aci l e r i conoscer e 
quest a mont agna quando 
guar di amo da nor d.  L' i nt er a 
r egi one è un Par co Nazi onal e 
( cont r ol l ar e l e r egol e del  
par co) .  La Bar r e Des Ecr i ns 
è i l  pi cco pi ù al t o del l a 
r egi one.  La v i a per  
r aggi unger e pi ù f aci l ment e 
l a c i ma è i l  t our née di  
gl aci er  con l ’ ar r ampi cat a 
f i nal e del l a cr est a ( I I )  La 
pendenza del  ghi acci ai o può 
ar r i var e f i no a 50°  sul l a 
cr epacci a t er mi nal e.  La v i a 
nel  suo compl esso è 
c l assi f i cat a PD.  La par t e 
i ni z i al e per cor r e i l  Gl aci er  
Bl anc ( i l  gl aci er  bi anco)  ed 
è l ungo 5 Km.  Pi ù sempl i ce è 
l a sal i t a  al  Dôme sul l a 
dest r a del l a NORD ( che 
comunque r aggi unge i  4000La 
par et e SUD è t ut t i  di  
ar r ampi cat a su r occi a con 
1400 mt  di  ver t i cal e che s i  
af f acci a sopr a i l  Gl aci er  
Noi r e ( i l  gl aci er  ner o) .   
 
Vi st o che è consi der at a una 
c l assi ca,  d’ est at e c i  sono 
mol t i ss i me per sone che 
sal gono per  l a nor mal e,  e 
può capi t ar e di  aspet t ar e 
par ecchi o t empo sopr at t ut t o 
sul l a cr epacci a t er mi nal e.  
 
 

Di s l i vel l o 350mt  pendenza 50°  t empo:  1- 2, 30h 
 
 



 
Barre des Ecrins dal Pic D'Arsine (NE) 
 

 
Glacier Blanc serraccata e Cordigliera del Pic de Neige 
 

 
 
 
 
 

 
percorso per la vetta Pendenza terminale a 45-50° 
 
 
 



 
 
 
Dal l a c i ma si  possono veder e 130 pi cchi  con un’ al t ezza medi a di  3300 mt  
l ©al t ezza a una di st anza i nf er i or e ai  24 km.  Guar dando a NORD si  può veder e i l  
Mont e Bi anco ( 4800mt ) ,  Gr and Par adi so  ( 4000mt )  i n i t al i a,  i l  Mont e Rosa ( 4600m)  
t r a I t al i a e l a Svi zzer a.  I n di r ezi one SUD si  può veder e i l  Monvi so ( 3841 mt )  i n 
i t al i a v i c i no al l a f r ont i er a f r ancese.   

I nf or mazioni Geologiche. 

 
Parete SW con info geologiche ed altri picchi 
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I l  r i f ugi o des Ecr i ns ( 3175mt )  CAF posi z i onat o sul  l at o nor d del l a Bar r e des 
Ecr i ns v i c i no al  Gl aci er  Bl anc nel l a sua par t e Or i zzont al e.  
Aper t o:  13 di  apr i l e-  19 di  maggi o e dal  1°   gi ugno-  13 set t embr e .  Ha una 
capaci t à di  120 per sone.   
Per  r aggi unger l o :  4 or e da Pr e de Madame Car l e  ( 1301mt )  
La Mappa:  I GN Copr e 25 -  3436  
t el ef ono del l a Capanna:  04 92 23 46 66  
Pr i ma ascensi one: 25 gi ugno 1864 da Al mer  C.  ( gui da)  Cr oz M.  ( gui da)  Moor e AW.  I l  
Wal ker  H.  I l  Whymper  E. La v i a per cor sa er a da bér ar de ( 1738mt ) ,  Bonne Pi er r e 
Gl aci er ,  Col  des Ecr i ns ( 3415mt ) ,  i l  gl acer  Bl anc,  l a cr est a or i ent al e 
( di f f i col t osa) , r i t or no dal l a cr est a occi dent al e e poi  sul  Gl aci er  Bl anc f i no a 
Val l oui se.  
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25. 95. 36)  5 -  6 Agost o 1995,  Sabat o e Domeni ca:  
 
    Bar r e des Ecr i ns ( 4102)  ( con Ceci l e,  Sabi ne,  Wer ner  e Ul l i )  
 
        Par t enza vener dì  ser a dal  Cer n ver so l e 17. 30 per  ar r i var e a Ai l ef r oi de 
        ver so l e  21. 30 dove  dor mi amo al  gi t e  d' et ape ( 65  Fr a,  uso  cuci na,  
        mat er assi  spor chi ) .  Sabat o mat t i na c i  svegl i amo al l e 7. 00 e c i  
        di r i gi amo al  par cheggi o di  Pr e de Madame Car l e  ( 1874)  da dove 
        comi nci amo a  cammi nar e ver so l e 8. 30.  I o e Ceci l e ar r i v i amo per  pr i mi  
        al  r i f ugi o des Ecr i ns ( 3175)  ver so l e 12. 30.  Ri f ugi o mol t o  gr osso e 
        non  mal e.  Quando  e'   pi eno i   post i  per   dor mi r e  sono mol t o st r et t i .  
        Domeni ca mat t i na  svegl i a  al l e 3. 30  e  par t enza  ver so  l e 5. 30.  
        Fant ast i ca al ba ! !  La  pr i ma par t e del  t r agi t t o  avvi ene per  l a v i a 
        nor mal e per  poi  devi ar e a est   ar r i vat i  a quot a 3500 c i r ca.  Una  vol t a 
        ar r i vat i  al l a cr est a NE ( 3 or e  dal   r i f ugi o)  l a s i   segue  dappr i ma 
        sul l a  neve e poi   a quot a 3700 i ni z i a l a ver a  ar r ampi cat a,   dappr i ma 
        su  mi st o e poi  su r occi a.  Si  f anno t r e t i r i  di  cor da con passaggi  al  
        massi mo di  I I I +.  Mol t i  appi gl i  nat ur al i  e qual che moschet t one.  Ver so 
        quot a 3870 l a cr est a di v i ene pi ù dol ce e se s i cur i  s i  può pr oceder e 
        senza cor da.  La cr est a e'  mol t o bel l a e v i st a i ncr edi bi l e sul  gl aci er  
        Noi r .  Pur t r oppo ar r i v i amo i n c i ma  ( 4102)  con l e nuvol e ma che f est a !  
        ( 7 h dal  r i f ugi o)   La di scesa  avvi ene  per  l a cr est a  Ovest  e  poi  per  
        l a  v i a nor mal e.  Ar r i v i amo al  par cheggi o ver so l e 18. 00.  Esaust i .   
 
        Di s l i vel l o t ot al e i n sal i t a:  1301 m + 930 m 
        Di s l i vel l o t ot al e i n di scesa:  0 m + 2231 m 
        Tempo sal i t a t ot al e:  3h30m + 7h00m 
        Tempo di scesa t ot al e:  0h00m + 6h00m 
        Tempo:  I l  pr i mo gi or no bel l o e poi  ver so l e 13 t empor al i .  I l  secondo 
               gi or no bel l o e dal l e 13. 00 coper t o.  Un po'  di  neve i n c i ma e poi  
               pi oggi a a par t i r e dal l e 18. 00 
        Neve:  Neve da quot a 3000.  La mat t i na dur a e i l  pomer i ggi o mol l e.  Canal i  
              dai  50 gr adi  i n su ghi acci at i .  La cr est a er a compl et ament e l i ber a 
              da neve.  
        Comment o:  Gi t a bel l i ss i ma,  ma un po'  dur a e per  ar r i var e i n c i ma e'  
                  necessar i a un po'  d' esper i enza d' ar r ampi cat a.  Vi st a bel l i ss i ma 
                  dal l a c i ma.  
        Di f f i col t à:  di f f i c i l e 
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Gita a carattere prettamente alpinistico, la salita alla Barre des Écrins 4102 m., pur essendo una classica 
molto frequentata (al pari del Gran Paradiso sulle nostre Alpi) rimane più complessa per il terreno (crepacci e 
cresta finale) tale da essere valutata anche AD- / AD nella scala delle difficoltà alpinistiche.  
La gita, oltre all'appagante salita, si propone anche per i non alpinisti, offrendo una bellissima escursione 
(anche sul ghiacciaio nei pressi del rifugio) adatta anche ai soli escursionisti.  
Inoltre offre l'occasione per visitare uno dei "parchi - riserve" francesi tra i più belli e rinomati. Infatti, la 
regione del Delfinato appare come un massiccio molto vasto con lunghi ed ampi valloni scavati dai possenti 
ghiacciai che scendono dalle montagne granitiche come il Pelvoux, la Barre, l'Ailefroide, le Bans, per 
nominare le cime più note.  
Il Delfinato, rispetto ai nostri gruppi quali il Monte Rosa e il Monte Bianco, proprio per la sua estensione offre 
escursioni molto lunghe in valloni quasi desertici (purtroppo non sarà il caso della nostra gita essendo tra le 
più frequentate).  
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Pré de Madame 
Carle, réfuge 

Cézanne (1874 m.) 
località Ailefroide 

(FR)  

Auto : circa 4 ore  EE Escursionistica per 
esperti  

Alpinistica (ramponi e 
piccozza). Sacco lenzuolo.  

1301 m. (4/5 ore)  

Rifugio Barre des 
Ecrins  

Salita alla vetta Barre 
des Ecrins (4102 m.) 
oppure al Dôme de 
Neige des Ecrins 

(4015 m.)  

AD- / AD (PD + fino al 
Dôme)  

Alpinistica  927 m. (4/5 ore a 
seconda delle 

condizioni)  
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Da Parabiago prenderemo l'autostrada A4 per Torino. Seguire per la Valle di Susa Þ Colle del Monginevro Þ 
entrati in Francia si scende verso Briançon e da qui si segue la statale per Gab (val Durance) sino al paese 
di l'Argentière-la-Besse dove si svolta a destra seguendo le indicazioni per Valloise e Ailefroide.  
Giunti alla conca racchiusa da possenti pareti granitiche di Ailefroide (1507 m.) si segue sempre in macchina 
la valle scavata dal torrente St. Pierre (qui il vallone fa parte del Parco naturale del Écrins - Réserve 
Naturelle du Torrent de St-Pierre) sino all'ampio parcheggio posto al termine della piana detritica di Pré De 
Madame Carle ove è situato il rifugio albergo Cézanne (1874 m.) .  
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Lasciata l'auto nel parcheggio presso il Réfuge Cézanne si segue l'ampio sentiero che risale la piana 
detritica della morena formata dalla confluenza del Glacier Noir che scende dalle pendici del versante 
nord/ovest del Mont Pelvoux e dal ramo glaciale che sostiene la parete sud/est della Barre.  
Superate due pozze d'acqua e scavalcati due ponti ci si porta sulla sponda destra del vallone percorrendo il 
sentiero che diviene sempre più ripido e che risale il bastione roccioso che sorregge il fronte glaciale del 
Glacier Blanc.  
Attraversato tale fronte (2267 m.) per grossi macigni erratici, si sale sempre per traccia (qualche corda e 
scalette) lasciando alla nostra destra le rovine dell'antico rifugio Tuckett (2450 m.). Si attraversano i pendii 



detritici sino all'ultima rampa (gradini) che portano alla quota 2542 m. dove sorge il rifugio du Glacier Blanc 
(super frequentato da "turisti" che vengono per vedere lo spettacolo del ghiacciaio).  
Lasciato "il casino" di questo rifugio si segue il sempre ben tracciato sentiero che costeggia il ghiacciaio 
(quasi in piano); si scende su di esso e si percorre il margine destro dello stesso costeggiando i contrafforti 
della Pointe Cézanne e del Pic de Neige Cordier. Qui la lingua glaciale compie un'ampia curva verso ovest 
aprendo la vista sulla spettacolare pala glaciale del versante est del Roche Faurio e nord est della Barre.  
Attraversato il canale ghiacciato che scende dal Pic de Neige Cordier a circa 3100 m. si risalgono gli ultimi 
risalti rocciosi dello sperone dove sorge il nostro rifugio a quota 3175.  
Il rifugio, di recente costruzione, ospita 120 posti ed è situato in una splendida posizione panoramica. (4 ore 
circa.)  
Cena e pernottamento.  
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Fu scalata la prima volta da Whimper il 25 luglio 1864, dopo un bivacco sulla morena del Glacier Blanc.  
Oggi, più comodamente, si pernotta al già nominato Réfuge des Écrins, posto a 3175 m. su uno sperone 
roccioso sul margine nord del Glacier Blanc, raggiungibile con comodo sentiero e traccia su ghiacciaio e 
morena in circa 4 h. di cammino.  
La via normale, seguita anche in primavera per percorso scialpinistico, rimonta sulla destra il facile Glacier 
Blanc in direzione del Col des Ecrins . Raggiunti i pendii che salgono a questo valico si svolta verso ovest. 
La pendenza si accentua e si punta verso la cresta nord est del grosso triangolo che costituisce la vetta.  
Nel caso l'itinerario non sia tracciato, cosa piuttosto rara, bisogna badare ai crepacci e mantenersi a debita 
distanza dalla caduta di seracchi sottostanti la Pointe de la Bonne Pierre e il Dôme de neige.  
Giunti sotto la parete sommitale si traversa lungo la crepaccia terminale fino al pendio che dà accesso alla 
Bréche Lory.  
Talvolta presenta qualche problema sia il passaggio della terminale sia la traversata sotto il primo risalto 
della cresta ovest: questo tratto è meglio percorrerlo quando è innevato, mentre la cresta che conduce alla 
vetta è più facile se libera dalla neve.  
Tempo di percorrenza circa 4 e mezza - 5 ore, difficoltà globale AD .  
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da Milano prendere l'autostrada per Torino-Frejus che va abbandonata per arrivare al passo del Monginevro 
e da li a Briancon. Da quest'ultima cittadina scendere la valle principale e deviare per Vallouise e Ailefroide 
per giungere a Pre de Madame Carle (1874 m s.l.m.) dove si trova ampio parcheggio (4 ore da Milano circa).  
' H V F UL] LR Q H �  
Avvicinamento: calzati gli scomodissimi scarponi da neve e caricate le schiene con antipatici zaini ricolmi di 
svariati kg di materiale, il gruppo allievi + istruttori inizia ad inerpicarsi per un comodo sentiero che dal 
parcheggio si inoltra nel bosco dapprima pianeggiante ma che, una volta finito il bosco, sale zigzagando per 
superare il primo salto della valle. Raggiunto un breve tratto pianeggiante ci si inoltra nella valle del Glacier 
Blanc sotto la bocca dell'omonimo ghiacciaio per riprendere a salire su sentiero sconnesso fino al Rifuge du 
Glacier Blanc (2542 m). Dopo breve sosta per ricompattare il gruppo, si riparte alla volta del Refuge des 
Ecrins (3175 m): la prima parte di salita si svolge ancora su sentiero mentre la seconda può essere su 
nevaio/ghiacciaio a seconda delle condizioni di innevamento. Ora del pomeriggio tutto il gruppo ha raggiunto 
più o meno faticosamente il rifugio: svacco in attesa della cenetta che tutti sperano prelibata ma che delude 
ampiamente le aspettative. Il triste ricordo della zuppetta di antipasto a base di balena è rimasto negli incubi 
notturni di molti anche a mesi di distanza. 
Salita: sveglia come previsto verso le 4 e, dopo adeguata colazione, scendiamo dal rifugio sul ghiacciaio per 
formare le cordate: non siamo i soli poiché il ghiacciaio brulica di luci di pile degli alpinisti che intendono 
raggiungere la nostra stessa meta oppure la Barre des Ecrins di poco più alta ma più impegnativa. Il 
ghiacciaio si presenta dapprima con una grande spianata per poi diventare ben ripido, costellato di 
imponenti e abbastanza pericolose seraccate, fino alla cima. La prima ora di cammino passa per coprire la 
parte pianeggiante, ed al sorgere del sole iniziamo a salire la parte ripida: a causa delle seraccate presenti il 
percorso è unanimemente scelto dritto verso la cima senza fare alcun tornante di rilievo. La neve molle dei 
primi 300 m di dislivello rende la salita faticosa causando i primi rallentamenti, le prime soste, i primi scoppi e 
quantaltro. Successivamente la neve diventa dura e la cordate (quelle rimaste) avanzano più agilmente, 
sennonchè nella seconda parte è la quota a farsi sentire. Una volta raggiunta la crepaccia terminale sotto la 
cima della Barre des Ecrins si traversa verso ovest fino a raggiungere la cima del Dome de Neige: ora delle 
10 del mattino tutte le cordate sono arrivate in cima. 
La discesa si svolge molto più agilmente (a parte qualcuno che ha reso la colazione alla montagna) 
nonostante la neve abbia iniziato a smollare sotto un sole bastardo neppure attenuato da una minima 
nuvoletta: neanche la mia kefia può qualcosa contro tale inferno. Finito il ghiacciaio si riprende la discesa sul 
medesimo sentiero di salita che miete qualche vittima, dopo una giornata decisamente impegnativa per la 
quota, il sole e la neve molle. Niente può toglierci il piacere di una gustosa birretta all'arrivo alle macchine e 
per non perdere il vizio si bissa al passo del Monginevro a gruppo riunito.  
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complessivamente la gita non è difficile e sicuramente alla portata di in corso base di alpinismo. Occorre in 
generale prestare attenzione considerato l'ambiente glaciale in cui ci si trova e più in particolare alla 
seraccate che costellano il ghiacciaio quando questo cambia pendenza sotto la cima. Qualche problema può 
essere causato dalla quota (è pur sempre un quattromila) e dalla lunga discesa al ritorno.  
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